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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: der 

an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli "bponamelti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. i 

  

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Il. — N. 261 
  

Guardino bene dov'è il nemico 

  

I lettori del Crociato sanno la gaz- 
zarra menata dai liberali ferraresi pel 
fatto che il presidente della Deputazione 
provinciale, signor Righini, e il sindaco 
della città, avv. Niccolini, presero parte 
al ricevimento dato al conte Grosoli dal 
Circolo d. c. « La Ferrariola ». 

Fu convocato d’ urgenza il Consiglio 
provinciale perchè il Righini si giustifi- 
casse della gravissima colpa commessa 
contro la Monarchia, e in quella seduta 
fu emessa una serqua di stercotipe pap: | 
polate retoriche biasimanti la condotta 

di lui. 
Il Righini poi rassegnò le sue dimis- 

sioni. 
L’avy. Niccolini, che dopo il fatto 

Si è recato, a Messina per rappresentare 
la sua città al Congresso dei sindaci, 
può aspettarsi alla tornata di essere 
fatto passare per le medesime forche 
caudine. 

Di tutte queste cose passate a Ferrara 
il nostro giornale ha parlato, facendo 
su i meritati commenti. Ma val proprio 

la pena ricordarle di nuovo e aggiungere 
altre osservazioni. 

Quanto intransigenti si mostrano questi 
liberali, quanto paurosi per le istituzioni 
monarchiche! Nulla valse che nel fatto 

specifico di Ferrara il Righini dichiarasse 
che non in forma ufficiale ma al tutto 
privata era intervenuto al ricevimento 

del. conte Grosoli. I liberall ferraresi, 

come la gran parte di tutti i liberali 

d’ Italia, sono troppo sospettosi per ac- 

cogliere come buone siffatte distinzioni. 

Essi, poverini, sono affetti dalla mania 

«di vedere in tutte le manifestazioni cle- 

ricali un attentato alla Monarchia e guai 

a chi in qualunque modo vi prenda parte. 

Che vuolsi mai? è una monomania come 

tante altre. 0, se tale non è, devesi 

considerare come un sintomo di debo- 

lezza del partito monarchico. 

Sì. o signori liberali, voi vi rivelate 

deboli con queste irritazioni, con queste 

apprensioni meschine; voi dimostrate 

che le istituzioni non sono ritenute da 

voi come sicure. Un forte, vedete, uno 

“che ha la coscienza della granitica sta- 

bilità delle cose sue, non si cura di 

certe piccole minacce; anzi ne ride. 

Ma questo è il bello; che i liberali 

temono dove non havvi ragion di temere, 

sospettano dove il sospettare è ridicolo. 
Un altro sintomo di mania. 

I cattolici, di cui tanto essi si. preoc- 

cupano, neppur dalla lontana minano 

alla Monarchia. Altri sono i nemici di 

questa ; dei quali altvé i detti liberali 

solto quest’aspetto non mostrano paven- 

tar molto. Parlo dei socialisti. 
Qualche settimana fa i socialisti di 

Livorno scomunicarono due loro com- 

pagni rei d’aver preso parte al rice- 

vimento del Re nel ricovero di mendi- 

cità, di cui que’ due erano ammini- 

stratori. E la motivazione della scomu- 

“nica fu che l’antimonarchismo del partito 

socialista non consentiva quell’atto. 

L'altro dì il telegrafo ci recò che a 
Isola del Liri (Caserta) il sindaco vietò 
al concerto di suonare in piazza per il 

genetliaco del Re. À Sinalunga (Signa) 

l’amministrazione comunale non espose 
per lo stesso genetliaco la bandiera ed 

impose alle guardie municipali di non 

indossare Palta tenuta. 
Per tutte queste offese alla Monarchia 

che cosa dissero, che cosa fecero i libe- 

rali monarchici? Fecero un po’ di ru- 

more e anche questo quasi tra’ denti 

‘e... punto lì. Nessuna convocazione di 
Consigli, nessuna destituzione. 

Credo che i monarchici abbiano paura 
dei socialisti; quindi contro di loro 
stanno quasi zitti, riservandosi di sfo- 
gare il malumore accumulato contro gli 

innocui cattolici. 
Verrebbe da ridere quasi, se non si 

trattasse di cose gravi. Eh, signori mo- 

narchici, potete ben star col cuore in 

pace a riguardo dei cattolici. 
Yolete sentirlo ? I cattolici sono assai 

migliori monarchici di voi. Essi sono 

  

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

| 
‘ monarchici per una idea, per una con- 
vinzione, per un precetto, anche se vo- 

lete, della loro Religione, la quale vuole 
che essi stieno pel bene del popolo, il 
qual bene consiste nell’ordine e l'ordine 
attualmente è rappresentato dalla Mo- 

 narchia. Per il che i cattolici non si 
| permetteranno mai di attentare per vie , 
di fatto alla Monarchia, potendo così. 
i produrre dei disordini. Per cui 
nella pratica sono del tutto soggetti al 
regime monarchico. Se essi poi vogliono 
il Papa reintegrato ne’ suoi diritti, ciò 
non significa voler atterrata la Monar- 
chia, sibbene volerla rinsaldata. 

I liberali invece molte volte sono 
monarchici perchè nella Monarchia tro- 
vano il loro tornaconto. E che torna- 

impieghi più grassi dello Stato furono 
sempre loro per l’addietro. A noi catto- 
lici... Postracismo. Ca. 
  

Notizie Vaticane 

, Ricevimenti, 

Roma, 14. — Il S. Padre ha ricevuto 
oggi in privata udienza l E.mo Card. 
Serafino Vannutelli e S. E. il Ministro 
del Brasile colla famiglia. Ricevette pure 

Latino dell’ America del Sud. 
Ha ricevuto pure il cav. Bolle, diret- 

tore dell’Imperiale e Reale Istituto Spe- 
rimentale chimico in Sovino. Il S. Padre 

venzione offerta agli archivi della Bi- 

e pratico per la distruzione degl’ insetti 

premio al concorso di Parigi. 

Nomine. 

Roma, 14. — L’E.mo Card. Pierotti 

zione di Propaganda Fide. 

Cose di Corte e di Governo 

La situazione parlamentare. 

  

conversazioni, che vi sì tengono, non pre- 

piccoli. L° opposizione costituzionale va 
riordinandosi intorno all’on. Sonnino, che 
ormai si è affermato come l’unico capo 
della medesima. Nessuno pensa per ora 

al più avranno luogo delle votazioni; allo 
scopo di conoscere le forze, di cui dispon- 
gono i diversi partiti. Eventualità di crisi 
o di rimpasti sono esclusi da tutti. 

è la scomparsa quasi totale di alcuni 
gruppi e gruppetti parlamentari e la ten- 
denza ormai generale di costituire alla 
Camera dei veri partiti politici. I gruppi 
Di Rudinì, Lacava, Fortis, Prinetti ecc. 

Astraendo dalla compagine ministeriale 

nettamente delineati ed orga- gruppi 

repubblicano. 

I lavori parlamentari. 

Roma, 14. — Secondo quanto si è sta- 
bilito tra l’onor. Zanardelii e Biancheri, 

tutte le formalità inevitabili, dopo un pe- 
riodo di quasi cinque mesi di vacanze, 
saranno sbrigate in un paio di sedute. 
Si darà poi subito principio alla discus- 

di tutte le sedute si discuteranno Je in- 
terrogazioni. Probabilmente il primo mar- 
tedì si farà l'esposizione finanziaria. 

L' inventore della posta elettrica dal Re. 

Roma, 14. — Il Rs ricevette l'ing. Pi- 
scicelli, intrattenendolo sulla sua inven- 
zione della posta elettrica, chiedendo in- 
formazioni e schiarimenti. 

  

Dunque è deciso. ; 

A nulla valsero le autorità di celebri   scienziati e di più celebri sociologi; a 
' nulla valse l’autorità della storia, maestra 
! della vita, della storia passata e presente; 
“a nulla valsero le statistiche eloquenti 
desunte dalla Francia corrotta; a nulla 

| valsero la logica e l’argomentazione; a 
nulla valse il plebiscito di quattro milioni 
di cattolici contro il divorzio; questo fu 
nell’ ultima seduta del consiglio dei mi- 
nistri approvato alla unanimità. 

E ora aspettiamo la discussione di que- 

gli alunni brasiliani del Collegio Pio. 

ludono ad avvenimenti nè grandi, nè 

sione della municipalizzazione di pubblici | 
servizi. I lunedì saranno, come al solito, ; 
dedicati alle interpellanze. In principio : 
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sta legge demoralizzatrice, incivile e paz- 
zesca davanti alle due Camere. La mas- 

‘ soneria ha vinto; con la legge del di- 
‘ vorzio essa lacera anche tra noi una pa- ; 

essi 

gina dello Statuto fondamentale su cui 
si basa il cristianesimo; e il socialismo 
gongola dalla gioia nel vedere anche tra 
noi sfondata la barriera insormontabile 

‘ che impediva l’attuazione di un articolo 
del suo programma massimo, quale è il 
libero amore. 

« O focolare domestico dei popoli crì- 
stiani! Casa paterna, ove fin dai primi 

«anni abbiamo respirato, insieme con. la 
luce, l’amore di tutte le sante cose! Noi 
possiamo ben invecchiare, ma torniamo 

i a te con un cuore sempre giovane ; e, se 
non fosse la eternità che ci chiama al- 
lontanandoci da te, non potremmo con- 
solarci in vedere ogni giorno la tua ombra 
allungarsi ed impallidire il tuo sole!» E’ 
questo il grido di dolore che con Lacor- 

: daire dobbiamo mandare al triste annun- 

conto! Le cariche più onorifiche, gli zio di una legge, che proietta un'ombra 
i glaciale sul focolare domestico dei cri- 

  

stiani e fa impallidire il suo bel sole... îl 
sole dei tempi cristiani. 

Precipitiamo. 

Ogni giorno più precipitiamo nell’ ab- 
biezione: non più nobili esempi, non più 
nobili ammaestramenti. E’ un odio ine- 
stinguibile che si riversa sulla terra con- | 
tro tutto ciò che sa di cristianesimo, di 
virtù cristiana, di fede cristiana, di senti- 
mento cristiano. 

La società magistrale di Mantova, nel- 
l’ultima sua riunione, ha votato questo 
urdine del giorno: 

« L'assemblea, conscia della grave per- 
| dita fatta dal mondo letterario e dall’ u- 

1 } , ile | manità intera nel gigante del pensiero che 
si congratulava con lui per la sua in-. fu Emilio Zola, memore che nella tita- 

] È i; 21- : nica lotta pel trionfo dell’ innocenza per- 
blioteca Vaticana di un metodo facile : 5 E seguitata dalla tirannia della spada e dal- 

Rene ; È $ tl. } ira velenosa del clericalismo, il Grande 
dei libri; la quale invenzione vinse il , perduto vinse colla penna e colla parola 

la più nobile delle battaglie. civili del 
tempo: rimpiange la di lui immatura | 
scomparsa che privò il mondo intero del- ‘ 

: l’inesorabile e potente flagellatore d’ una 
fu nominato membro della Congrega- | - > Società corrotta e corruttrice ». 

Prendete le opere di Zola; sfogliatele 

este colià Posta} 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  
pagina per pagina e poi diteci quali virtù | 
abbia esso insegnato; e poi diteci quali 

i ammaestramenti possa da quelle impa- 
rare una giovine mente. Una sola virtù: 

i di compartecipare alle debolezze umane; 
Roma, 14. — Gli ambulatori di Mon- 

tecitorio incominciano a popolarsi; ma le ; 
Î 
religione. Se ciò non fosse, di Zola non 
si sarebbe fatto un dio. 

E quanto a proposito l’Italia reale com- 
menta il surriportato ordine del giorno 
con queste parole: 

« Per tutto commento ci limitiamo a dire 
' cheifirmatarii di questo ordine del giorno, 

di suscitare battaglie parlamentari. Tutto : 

Il fatto, maggiormente degno di nota 

‘non esistono più. E’ scomparsa pure l’an- | 
tica Sinistra indipendente. Della Destra 
storica non si parla più da un pezzo.. 

che assorbe più dei due terzi della Came- ; 
ra, e dall’Opposizione Costituzionale, i soli ‘ 

3 

  

nella loro supina ignoranza, von hanno 
pensato che il titolo dì « Società corretta 
e corruttrice » è l’unico che spetti a 

RI ARI 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

ParRUs Archiep. Utinen. 

lano le elezioni amministrative, ineleggi- ‘ 
bili nella qualità di consiglieri coloro | 
che avessero riportate condanne per ec-. 

Per questa 
sentenza venivano annullate le elezioni ‘ 
a consiglieri di Morgari e di altri suoi 

citamento all'odio di classe. 

compagni socialisti. E allora che fare? 
Una cosa molto semplice. La legge secca; 
dunque si cambi la legge. 

E così il socialista deputato Filippo 
Turati ha elaborato subito un progetto 
di legge che cambia la legge prec+dente, 
Con questo sistema apparisce chiaro che 
le leggi del paese sono considerate dai 
signori socialisti nè più nè meno che il 
fumo: quando offende, si spegne il tizzone 
che lo produce. 

Aspettiamoci ora di vedere mano mano 
cambiare dai socialisti ogni legge che 
loro non comoda; e ciò col plauso dei 
radicali, amici dell’attuale ministero. 

  

Agitazioni e scioperi 

Gli soalpellini del monumento. 

Roma, 14. — Quattrocento scalpellini 
che lavorano al monumento Vittorio 
Emanuele per solidarietà coi compagni 
licenziati per mancanza di lavoro si re- 
carono a protestare al Ministero deyli in- 
terni dove non vennero ricevuti. Si av- 
viarono allora al Ministero dei lavori 
pubblici ma nella Piazza Colonna la po- 
lizia li sciolse operando alcuni arresti tra 

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad . 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Sabato 15 Novembre 1902 

Programma: pratico 
delle Unioni Professionali (1) 

Secondo l’ illustre prof. Toniolo il pre- 
gramma delle U. P. comprende una tri- 
plice funzione; 1. di rappresentanza col 
lettiva; 2. di tutela giuridica ; 3. di pro- 
muovimento del bene morale, materiale 
ed intellettuale della classe lavoratrice. 
Esplichiamo un poco queste tre funzioni. 

Rappresentanza collettiva: Questa è la 

prima funzione dell’ U. P., la quale viene 
così elevata al grado di rappresentante 
di tutti gli operai che vi fanno capo; e 
in pratica svolgerà le seguenti funzioni, 

e promuoverà parecchie opere. 
Quando sorge un’ U. P., sarà bene che 

si formi nel suo seno un’ ufficio d’ infor- 
| mazioni, mediante il quale si possano 
‘avere notizie precise, sicure della vita 

i più resistenti. Più tardi furono rilasciati. - 

I minatori di Francia. 

Denain, 14. — Tutti i minatori sì pre- 
sentarono stamane al lavoro. La caval- 
leria comincia ad abbandonare il bacino. 

  

5 È sa 

Alla ricerca del Polo magnetico. 
BSTRARATIL A 

  

nica che una spedizione, comandata dal 
capitano Amundsen, partirà nel 1903 per 
la Groenlandia e la Terra di Guglielmo 
alla ricerca del Polo Nord magnetico. 

i Quindi la spedizione si dirigerà verso oc- 
cidente e ritornerà per la via Behring, 
dove il capitano Amundsen farà osserva- 
zioni magnetiche. 

Due sono i. poli magnetici: uno che : 
Ì . Ù 

' era fissato finora a 20 gradi circa. dal 

i polo geografico nord, e l’altro, non coin- 
| cidente perfettamente all’ antipolo sud. | 
Però i poli magnetici non sono fissi e si 

spostano come le linee di uguale incli- 

nazione, e tutti gli altri elementi del ma- 

! gnetismo terrestre. Pr 

quella di cui essi sono membri. Gorrotti | 
i e corruttori si sono mostrati i signori ; 
della magistrale ». 

Non importa. 

Reggio Emilia ha deciso di espellere da ‘ 
quell’ospedale le ancelle di carità. Un 
foglio liberale di quella città — l’Italia 
centrale — a proposito di quella decretata 
espulsione così scrive : 

« Che importa se le Suore, come quelle 
che nelle loro azioni non hanno alcuna 

miere? che importa se la loro presenza 
al letto dell’ammalato gli fa sembrare 
meu dura la sorte che lo costringe a 
soffrire luogi dai suoi cari? che importa 
se esse sono ottime guardarobiere e sono 
garanzia di ordine nell’ Istituto? Vestono 
l’abito di religiose, e per quanto i loro 
atti non abbiano nulla di religioso, pure : Palmas, San Felice e Colombia sarebbero 

i : quasi seppellite. 
cratica esserne tollerata la presenza: se! i PP 
ne vadano e cedano il posto a guardaro- i 

non deve da una amministrazione demo- 

biere, infermiere einfermieri mercenarii ». 

Ì 
I 
| Ì 
Ì 
ì i 
i 

sat ; 1 i mira di lucro, sono le migliori infer-. 
nizzati, sono oggi quelli della Estrema . 2 

Sinistra, o meglio i gruppi socialista e’ 

E soggiunge: « Dalla loro cacciata con- : 
seguirà quindi un peggioramento nella : 
cura dei malati e un peggioramento an- 
che nella direzione della guardaroba e 
della cucina, coltre ad un aumento non 
trascurabile del bilancio passivo dell’Ospe- 
dale, il quale dovrà sostituire alle Suore, 
dei mercenarii, che, avendo per prima 
ed unica mira il guadagno, non certo si 
contenteranno della meschina pensione 
che si paga oggi alle benemerite Sorelle 
della carità ». 

Ah, l’ odio antireligioso accieca; l'odio 
antireligioso non ragiona. Noi stessi ab- 
biamo sentito al nostro consiglio comu- 
nale un liberale così parlare delle suore 
dell’ istituto Renati: « Sono buone, sono : 
brave, fanno bene; io le ammiro; ma... 
sono monache ». 

Ecco il peccato originale per cotesti 
messeri. E contro quella conchiusione, | 
che racchiude e rivela tutto lo spirito 
settario, è inutile ogni ragionamento e 
ogni constatazione di fatto. 

E° presto fatto. 

Una recente sentenza di Cassazione di- 
chiarava, in base agli articoli che rego- 

  

RIA 
Lo Stromboli ridivenuto attivo. 

Catania, 11. — Lo Stromboli si è ri- 
destato all’ improvviso entrando in un 
periodo di grande attività. La bocca del 

Rete ; i | .' cratere è avvolta da dense nubi di fumo 
cialista de ° 5 

Il consiglio 50 del Comune di | nerastro e una ardente colonna di lava : 
monte. I boati sono. scende dall’alto del 

che vi fa la classe operaia di quel tal 
luogo e delle sue condizioni reali. 

«Questo è necessariamente il punto di 
partenza, perchè 1’ U. P. faccia qualche 

cosa di veramente utile alla classe rap- 

presentata. i 
In secondo luogo l’ ufficio dell’ U. P. 

si occuperà del collocamento della mano 
d’opera, fungendo così anche da istituto 

di collocamento. Dove il fenomeno del- 
l’emigrazione si manifesta largamente, 

come da noi, fa duopo pensare alla tu- 
tela degli emigranti; e ciò coll’ infor- 
marsi dove c’è ricerca di operai, coll’ ot- 
tenere le riduzioni ferroviarie, col far 
assistere l’operaio nel contratto di lavoro, 
col proteggerne la moralità, raccoman- 

Da Cristiania Fridtjof Nansen comu- i dandolo per questo ad. istituzioni locali 

che abbiano tale scopo, ecc. ecc. 
Compito precipuo dell’U. P. è poi di 

assistere l’ operaio nel contratto di la- 
‘ voro: così non è più l'operaio solo che 
deve trattare col padrone, ma è VU. P. 

. che tratta a nome dell’operaio. Se sor- 
| gono delle vertenze tra padroni ed operai, 

Per Polo magnetico si intende quel, tocca all’U. P. farsi intermediaria, esa- 

i punto della terra dove Ja declinazione 
: dell’ago calamitato è di 90 gradi; quel 
‘ punto cioè dove l’ago calamitato sospeso 
. liberamente si mantiene verticale. 

e un solo ammaestramento: di odiare la | o 

ì 

‘ 

1 

t 
i i ì 

| 
| 
î 

frequenti e terribili e nel pomeriggio è : 
incominciata una fitta pioggia di cenere ; 
e una caduta di bombe vulcaniche. Per 

‘ fortuna non si hanno a deplorare vittime 
umane. Solo le campagne circostanti ed . ©, 3 : S 

i zione di quelle che si reputano buone 
‘i ed efficaci. 

alcune case sono state danneggiate. A 
brevi intervalli avvengono anche forti 
scosse di terremoto. 

Eruzione disastrosa. 

S. Grancisco, 14. — Ua vapore prove. ! 
niente da Panama informa che l'eruzione 
del vulcano di Santa Maria di Guatemala 
ha fatto numerose vittime. Le città di 

  

PEI MERIDIONALI 

Il Ministero sta preparando un progetto 
: di legge in favore del Mezzogiorno. E 

  

questa volta, stiamone certi, il Ministero 
farà da senno. 

Sapete perchè ? Perchè anche Sonnino 
ha elaborato un progetto pel Mezzogiorno 
e il Ministero non si lascierà vincere dal 
suo più formidabile avversario, ma cer- 
cherà in tutti i modi di superarlo. Al 
che non riuscirà se non presentando un 
progetto migliore di quello di Sonnino, 
e facendo sì che il suo progetto venga 
dalla Camera approvato. 

Così i meridionali saranno beneficati 
non per una intenzione diretta a benefi- 
carli, ma in grazia d’ un opportunismo e 
d’ un attrito parlamentare. Opportunismo 
ed attrito del resto che è coefficiente — 
per non dirlo integrale efficiente — di 
ogni risultato nei lavori parlamentari. Il 

! bene del paese c’ entrerà, ma non come p ) 

i 
fine primario. 

Ma comunque sia, dal)’ antagonismo 
‘tra il Ministero e Sonnino, i meridionali 

: questa volta ritrarran vantaggio. 
E il telegrafo ci reca che i ministri 

stanno in continue conferenze per la 
compilazione del progetto ministeriale. ©   

minando la questione, il punto su cui sì 
discute, e. pronunciarsi a favore della 
parte che ha per se il diritto. 

I) U. P. procurerà d’ impedire che 
scoppino scioperi, di prevevirli con trat- 
tative, con accomodamenti; invocherà 
dai padroni quelle riforme che sono 
giuste, si opporrà a quei peggioramenti 

che il padrone senza giusti motivi volesse 

imporre. 
Tutela giuridica: L° U. P. diventa tu- 

trice dei svariati diritti che spettano al- 

l'operaio. Se occorre a lui qualche pa- 
rere legale, qualche: documento, essa 
provvede; così dovrà assisterlo nei rap- 
porti colle diverse autorità. Se il padrone 

commette a danno dell’ operaio qualche 
sopruso, qualche ingiustizia l’ U. P. deva 
farsi avanti, per difendere l’operaio, per 

la vittoria del diritto e della giustizia. 
Nel campo della legislazione sociale, 

che in Italia si trova in arretrato l’ U. P. 
deve reclamare dai poteri pubblici il mi- 
glioramento delle leggi attuali e la crea- 

Qualora il comune imponga tasse esor- 
bitanti e si lasci guidare nell’ imposi- 
zione da criteri di favoritismo, e siano 
creati oneri troppo gravi od ingiusti 

sulla classe operaia ecc., YU. P. deve 

fare i debiti reclami; deve poi insistere. 
sulla riforma tributaria, per la quale 

deve anche far pressioni sul governo 
perchè l’affretti; infine deve reclamare 
perchè sia introdotto il principio di una 
equa progressività e che siano tolti certi 
dazi progressivi in senso inverso a danno 
dell’ operaio. 

A questo modo lU. P. rappresenta î 

suoi affigliati presso le autorità pubbliche 
e difende nel senso ampio i diritti ap- 

partenenti alla classe operaia. 
Promuovere il miglioramento economico. 

intellettuale, morale della classe lavoratrice : 

Certamente questo è il compito più 

esteso. 
L’U. P. migliorerà il lato econo- 

mico dei suoi affigliati coll’ assumere 
lavori direttamente, escludendo così i 
soliti imprenditori ed intermediari; col 
dar vita a cooperative di produzione e 
di consumo, coll’ istituire casse rurali 

ed operaie, di prestito, risparmio e pre- 
videnza. 

Dal lato intellettuale essa curerà la 

(1) Raccomando di leggere l’ opuscolo 
« La democrazia cristiana » del sac. dott. 
A. Cantono (Tip. S. Giuseppe degli arti- 
gianelli, Torino, 1 copia cent. 30) del 
quale in parte mi servo per queste note, 

  

 



  
    

    
  

      

    

    

diffusione! dell'istruzione tecnica è pra» 
tica: se si tratta di contadini, occorre 
divulgare i principi dell’agricoltura ra- 

Ì 

zionale, presso le masse agricole così, 

scarsamente istruite, e praticanti in mas- 
sima sistemi di coltura empirici ed irra- 

allora saranno ntili i corsi di scuole 
serali, Ie conferenze per divulgare i 

principi tecnici e pratici elementari del 
loro mestiere, nonchè di tutto ciò che 
può favorire il miglioramento della ca- 
pacità degli operai. 

Il lato morale resta migliorato coi prin- 
cipi cristiani che tali istituzioni devono 

dessere informate, principi che i preposti 

non devono lasciar passare opportuna 
circostanza senza inculcarne l’osservanza. 

L’unione fa la forza. Per aiutare le 
Unioni Professionali allo svolgimento del 
loro programma e le diverse loro even- 
tuali iniziative, deve sorgere un ufficio 

centrale, il quale dovrà essere messo in 
grado di poter bene rispondere a questo 
gravissimo ufficio. | 

Ecco quanto bene sono destinate a fare 

alla classe lavoratrice le U. P.; ed emerge 
luminosamente il dovere di promuoverne 
la fendazione, anche perchè la sorte della 

società avvenire dipende dallo spirito che 
informerà le associazioni di mestiere ; se 
esse saranno socialiste trionferà il socia- 
lismo, se saranno cristiane trionferà la 
civiltà cristiana. 

D. Franzil. 
  

MWotizie estere 
Boontro ferroviario — Venti feriti. — 

Bruxelles, 14. — L’Etoile Belge annunzia 
che in seguito ad un errore di scambio, 
un treno merci urtò un treno viaggiatori 
fermo alla stazione di Namur, Dodici vet- 
ture del treno viaggiatori sono ridotte in 
pezzi. Vi sono venti feriti, di cui due 
gravemente. 

  

Disgrazia in una miniera, 

Bochum, 14. — Nella. notte scorsa 
l'ascensore di una miniera cadde nel 
pozzo. Sette minatori che vi si trovavano 
rimasero uccisi. 

Che si fosse all’ eureka? 

Nantes, 14. — Il pallone dirigibile dei 
Lebaudy ha fatto la sua prima ascensione 
libera, dopo aver fatto durante otto giorni 
parecchie ascensioni frenate. Il pallone 
ha eseguito delle evoluzioni in tutte le 
direzioni sulla pianura presso la Senna, 
poi è ritornato direttamente al punto di 
partenza con una velocità di 40 chilom. 
contro vento! Nella navicella si trovavano 
venti persone ! 

Francesco Giuseppe reumatizzato. 

Vienna, 44. — I giornali della sera di- 
cono che l’imperatore si risente dalle 
fatiche sostenute in questi ultimi giorni, | 
durante i quali accordò fino 70 udienze 
in un giorno. Egli passò la notte scorsa 
insonne; cionondimeno stamane si alzò 
come al solito. 

Mascagni. 

Washington, 14. — Al dipartimento di 
Stato non è giunta richiesta alcuna pel 
caso Mascagni, ed i funzionari di detto 
dipartimento dichiarano che il segretario 
di Stato Hay non ha nessun potere per 
intervenire in materia di giurisdizione 
della corte di giustizia. 
  

Notizie italiane 
Pel Congresso modico al Cairo. 

Roma, 14. — In vista delle notizie pub- 
blicate da alcuni giornali circa la ridu- 
zione sui prezzi di passaggio che la Na- 
vigazione generale italiana avrebbe accor- 
dato in cecasione del Congresso medico 

‘al Cairo, la Società, ad evitare possibili 
malintesi, fa noto che la riduzione del 
DÒ per cento sui massimi stabiliti dalle 
convenzioni marittime venne eoncessa 
soltanto ai componenti la missione scien- 
tifica autorizzata dal R. Governo e nen 
ai partecipanti al Congresso sopradetta. 

i godono la esenzione è severamente proi- 

i di Roma, ma la Facoltà trovava i titoli 

i della P. I on. Nasi, concedette, nono- 

Da bietto parole a botte reali, 

Napoli, 14. — Iersera, davanti al caffè 
De Angelis in via Toledo, in seguito a 
una polemica giornalistica Aldo Turco, | 
Vincenzo Chisalizzi, Silvestro Gallinaro 
redattori del Don Marzio e Pasquale Turco 
fratello del direttore dello stesso giornale 
vennero alle mani con Marvasi, Longo 
bardi e altri due socialisti redattori della 
Propaganda. Si impegnò una viva bDatta- 
glia a hastonate; i socialisti riportarono 
ferite piu o meno gravi alla testa. 

Salsiccia avvelenatrice, 

Brescia, 14, — Per avere mangiato della 
salsiccia di carne d’animale infetta, è 
morto a Lograto il bambino Pietro Chiap- 
pini, d’anni 6. E’ pure in pericolo di 
morte un suo fratello. In questo mo- 
mento l’antorità da Brescia si reca in 
luogo per le constatazioni del caso, tanto 
più che corre voce siavi una compagnia 
di giovani ammalati per la medesima 
causa, 
  

La legge sulle case operaie 
Mentre in Italia siamo alla vigilia della 

discussione parlamentare del progetto 
Luzzatti sulle case. operaie, non tornerà 
discaro sapere come proprio di questi 
giorni in Austria è entrata in vigore la 
nuova legge 8 Luglio 1902, intesa ap- 
punto a facilitare ed incoraggiare la co- 
struzione di case operaie salubri ed a 
buon mercato. 3 

Questa legge accorda l’esenzione com- 
pleta per 24 anni dalle imposte fabbri- 
cati, pigioni e sul reddito a tutte le nuove 
costruzioni le quali abbiano per iscopo 
di offrire ad operai abitazioni salubri ed 
a buon mercato: ed anche a quelle ven- 
dute ad operai con pagamento rateale, 

Vanno intesi per lavoratori, agli effetti 
della legge, tutte le persone addette ad 
imprese agricole, industriali e commer- 
ciali, ad istituti pubblici o privati, le quali, 
tenuto conto anche del numero dei com- 
ponenti la famiglia, non superino un certo 
reddito annuo variante dalle 1500 alle 
3000 lire circa. 

L'esenzione da imposte è accordata an- 
che se una parte non superiore ad un 
quarto dell’ edificio sia ceduta in affitto 
da operai inabili al lavoro, o da altre 
persone sprovvedute o salariate che non 
abbiano entrate maggiori di quelle indi- 
cate. Tale esenzione è pure accordata, pei 
locali di uso comune, come lavanderie, 
refettori, biblioteche, ecc. Nei locali che 

bito lo spaccio dei liquori. 
La legge detta poi norme speciali re- 

lative alla costruzione, all’igiene, ed alla 
misura del reddite dell’edifizio. 

PICCOLH NOTE. 
La Camorra che protegge. 

Il Corriere uella sera riceve da Roma: | 

  

« Un dottore siciliano domandava la li- | 
bera docenza in oculistica nell’ Università 

presentati dal candidato privi di qualsiasi 
valore scientifico, ed eguale parere dava 
il Consiglio superiore. Ora il ministro 

‘ suntivi. 

  stante questo doppio parere contrario, la 
libera docenza al dottore siciliano ». 

Per quale titolo dunque S. E. ha con- | 
: cesso il posto al dottore siciliano? E’ 
chiaro; il dottore è massone. 

Provvedimenti civili. 

Telegrafano a Parigi da Pietroburgo, 
che il Ministro degli Interni di Russia 
ha preso un provvedimento riguardo a 
certi regolamenti che si oppongono a che 
gli israeliti posseggano terre in Russia. Il, 
Ministro ha compilato un progetto da 
sottoporsi quanto prima al Senato im- 
periale. HKsso tende ad autorizzare gli 
ebrei a possedere proprietà rurali in tutta 
la Russia. i 

E questi noi, che veniamo ritenuti ne- 
mici di ogni tolleranza, chiamiamo civili 
provvedimenti; d’altra parte, e con ra- 
gione, chiamiamo incivili. quelle leggi | 
intolleranti e settarie che spogliano i con- 
venti e le chiese dei loro averi e negano , 
loro la capacità di acquistare, ereditare 
possedere. 

Î PE 

Lo Sialo mistificatore. 

I socialisti dicono che se i viveri e le 
bevande venissero prodotte e sommini- 
strate dallo Stato (come sarebbe nel re- 
gime socialista), il consumatore nen a- 
vrebbe a lamentare nocive e deplorevoli 
adulterazioni. Ed \è. vero; basti questo 
fatto a provarlo. 

Una legge creò il monopolio del chi- 
nino, così che questo venne per l’”in- 
nanzi chiamato dello Stato. Orbene, sen- 
tite che cosa dice di codesto chinino la 
Rivista medìca di Milano. 

« Dai risultati ottenuti si può asserire, 
senza paura di cadere in errore, ‘che il 
chinino di Stato è impuro, perchè asso- 
ciato a sostanze estranee. Tali sostanze 
sono principalmente zucchero e gomma 
nella proporzione per lo meno di un 
terzo del peso. Ma i discoidi pastiglie 
compresse per la loro confezione richie- 
dono la presenza dei due recipienti, po- 
trebbe qualcuno osservare. Ma allora lo 
Stato non dà più due grammi di chi- 
nino per il prezzo di L. 0.25, ma sola- 
mente grammi 1.30 e neanche di ottima 
qualità ». 

Oh, quante belle cose esistono nella 
fantasia; ma nella pratica!?... 

Democratici modesti. 

Il Comune di Messina è retto dal par- 
tito demacratica-socialista. Il quale — 
cela va sans dire — cerca tutte le eco- 
nomie per l'interesse del Comune e si 
guarda bene dallo sperperare in feste e 
baldorie il pubblico denaro. 

Di ciò abbiamo una prova. in questo 
fatto : per le accoglienze da farsi ai con- 
gressisti del testè chiuso. congresso dei 
municiplii aveva stanziato un preventivo 
di sole SESSANTAMILA lire! E non si 
tratta che di un preventivo, il quale, come 
si sa, è superato sempre dai conti con- 

  

La protezione dei cristiani 
in Oriente. 

L° Information comunica da Roma: 
Malgrado l’alieanza franco-russa e gli 

intimi rapporti politici, esistenti tra la 
Erancia e l’Italia e tra 1’ Italia e la Rus- 
sia, gli interessi dei tre Stati, per ciò che 
riguarda la pretezione dei cristiani in Pa- 
lestina, si trovano in continuo conflitto 
tra loro. 

Questo è I’ unico punto nero, che da 
anni esiste tra Russia, Francia e Italia. 

Però, animati dal desiderio di inten- 
dersi anche su tale questione, i tre go- 
verni sarebbero da qualche giorno entrati 
in speciali trattative, che vengono con- 
dotte innanzi ‘colla massima attività a 
Roma, Parigi e Pietroburgo. Si hanno 
fondate speranze di venire ad una tran- 
sazione per modo che nuovi conflitti ri- 
guardo alla protezione dei cristiani in 

i Palestina non siano più possibili fra le 
| tre Potenze amiche ed alleate. 
  

Una grande scoperta 
  

  

Il fotografogeno, 

La Libertà di Piacenza scrive quanto 
| segue: 

Da qualche tempo circolava in città la 
voce di uma scoperta predigiosa fatta da 
un giovinotto nostro concittadino, studic- 
sissimo di elettricità, specie nelle sue 
applicazioni alla telegrafia. Cercammo di 
appurare, come era nostro dovere, tale 
notizia che risultò vera. Inoltre potemmo 
sapere che l'inventore aveva già mandato 
i disegni della sua scoperta al Ministero, 
per ottenere il brevetto d’invenzione. 
.La scoperla consiste in questo: col te- 

legrafo attuale si telegrafano dei segni 
convenzionali rappresentanti le lettere 
dell’ alfabeto — col fotografogeno (tale il 
nome del nuovo telegrafo) ‘si telegrafa 

‘uno scritto autografo, un disegno, una 
fotografia, il tutto automaticamente, senza 
bisogno di lavoro di sorta nel telegrafista. 

: Abbiamo potuto veder l’apparecchio fun- 
zionante in una stanza, e lo abbiamo tre- 
vato di una semplicità e di una praticità 
fenomenale; ciò che costituisce sempre 
l'impronta delle grandi scoperte. 

L' inventore è tale Arturo Baderna, un 
giovane operaio meccanico, d’anni 21, 

studiosissimp. Le difficoltà che presentava 
il problema propostosi erano d’ ordine 
elettrico è meccanico. E il Baderna, pro- 
vando con una costanza da certosino, con 
una fiducia incrollabile, facendo tutto lui, 
le vinse felicemente. Sappiamo che va- 
lenti ingegneri competenti in materia 
videro l’ apparecchio funzionare, ne rima- 
sero maravigliati e commossi. 
  

Nel campo dei rossi 

Numero uno. 

La Nuova alba di Milano ci narra: 
« Il Tribunale di Genova ha condan- 

nato a 22 giorni di detenzione tal An- 
gelo Guido, socialista, segretario e con- 
tabile della Lega scaricatori, per minaccie 
di morte rivolte contro un gruppo di 
poveri lavoratori allo scopo di intimorirli 
e obbligarli a desistere dal lavoro e per 
aver inferto lesioni ad uno del gruppo, 
tal Gambaro Angelo. 

L’ egregio sovversivo è fregiato di pa- 
recchie condanne per ribellione, oltraggi, 
lesioni, ingiurie, contravvenzioni alla vi- 
gilanza ed altro ». 

Numero due. 

La Scintilla di Parma ci narra: 

« Armando Santini, consigliere socia- 
lista di Reggio, ha sottratto ai propri 
creditori 80 mila lire con un fallimento 
fraudolento ».. 

Numero tre. 

I giornali ci narrano: 

« Presso Monteviglio (Bologna) due 
socialisti, nascosti dietro una siepe lungo 
la strada, aggredirono proditoriamente 
il monarchico Terbellini, che reagì 
estraendo la rivoltella. I due pelli-rosse 
fuggono ancora ». ) 

Continueremo a illustrare le gesta di 
costoro che pretendono di avere nelle loro 
mani il monapolio della civiltà, della 
giustizia e del vero progresso umano. 

NETTE CA LITÀ. 

Don Antonio Geconi nen è più! La 
perdita di un sacerdote pio, di un amico 
e collega, benchè prevista, torna sempre 
profondamente dolorosa. Non vi parlerò 
della sua vita, delle sue virtù che non è 
compito mio; dirò soltanto che la Cap- 
pella del Duomo ha perduto un buon 
tenore che per tanti anni sino a poco 
tempo fa ha prestato un- eccellente ser- 
vigio. Era dotato di una voce forte e 
nudrita anche sugli acuti, era bene into- 
nato ed avea un orecchio, come si suol 
dire, finissimo quale è raro riscontrare 
in molti. Cantore instancabile non ri- 
sparmiò fatica mentre avrebbe dovuto 
pur moderarsi per gl’incomodi non lievi 
che da parecchi anni lo affliggevano e 
dei quali non volle mai lamentarsi nè 
parlarne ad alcuno. L’abuso della voce 
affrettò certamente di molto il fine della 
sua vita carica di meriti e di virtù, Il 
Signore dia pace all’anima benedetta. 

  

Nel pressima dicembre al Salone Pe- 
rosi per iniziativa. della Società Gorale 
Internazionale di Milano avrà luogo una 
audizione dell’ Oratorio San Francesco di 
Edgar Tinel, sotto la direzione dell’au- 
tore. Questa Oratorio del quale ve ne ho 
parlato a suo tempo ha ottenuto gran 
successo in Germania, Austria, Inghil- 
terra, Belgio, Olanda, Stati Uniti. Ora 
è venuto il tempo anche per l’Italia no- 
stra; meglio tardi che mai, Questa notizia 
davvero fa venire l’acquolina in bocca. 

AI Collegio Pio Latino Americano è 
stato collaudato da Capocci, Boezi, P. 
Hartmann e Giannini un nuovo grande 
organo doppio della fabbrica Rieger di 
Jagerndorf nella Slesia. Degno di nota 
si è che fra i 13 registri di combinazione 
vi è l’espressivo per tutto l'organo, In molti 
luoghi si fa largo il sistema di organi 
tutti espressivi. Io parlando dell’ organo 
in parecchi articoli ho accennato anche 
a questo sistema, che se presenta il destro 
ad una critica ragionata offre anche molti 
vantaggi inconirastabiti, dal lato dell’arte. 

      

Nella mia buona fede io sperava allora 
che alcuno almeno di quei Reverendi 
che commettono organi si fosse degnato - 
di prender nota di questo sistema atiuato 
felicemente in molte chiese, per vedere 
se fosse il caso di avere un buon organo 
che si distinguesse dagli altri che a pew 
prés sono sempre gli stessi. Povera buona 
fede! Io peraltro mi guarderò bene di 
non perdere l’appetito, sempre contento 
d'aver lanciato un’idea che potrebbe e 
dovrebbe essere discussa. 

E per oggi basta. pi U--<DI 

DALLA PROVINCIA 

Pordenone 
15 novembre. 

Teatro — Conferenza — Lampada. 

La compagnia drammatica, diretta da 
Alfredo Semarico-Martini, darà un corso 
di rappresentazioni dal 15 al 26 corrente. 
nel Teatro Cojazzi, Darà principio questa 
sera con il dramma Amore senza stima. 

— Domani alle ore 3 1/2 pom. nel 
Teatro stesso il co. Leopoldo Cassis par- 
lerà ai soci di questa Unione Cattolica 
del lavoro. 

-— Finalmente una lampada elettrica 
è stata collocata sopra l'orologio della 
città. Pier Luigi. 

  

Cividale 
14 novembre. 

Simulata rapina. 

Il giorno 12 andante certo Giuseppe 
Predan fu Giovanni d’anni 22, da Crova, 
denunciava all’autorità giudiziaria di es- 
sere stato costretto a consegnare 80 fio- 
rini in bancnot, nel giorno 10, nel paese 
di Sanguarzo, a quattro individui che a_ 
mano armata lo minacciarono della vita, 
e poi dichiarò che tale denuncia era si- 
mulata. Il giorno 13 andante i rr. cara- 
binieri procedettero al di lui arresto, por- 
tandolo a disposizione dell’ autorità giu- 
diziaria. %, 
  

Per la verità e per le cento lire 

  

I lettori stupiranno nel non vedere 
ancora risolta la polemica che abbiamo 
col Paese circa la massima del è fine che 
giustifica i mezzi » contenuta nell’opera 
del Busembaum. Ma abbiano pazienza 
quanta noi ne abbiamo. 

Ricorderete che ancora il 14 ottobre noi 
proponemmo, per risolvere la questione, 
un giurì, Questo venne accettato dal Paese, 
il quale nel numero del 25 ottobre 
prometteva indicarci la persona con la 
quale dovevamo trattare per la costitu- 
zione del detto giurì. Dal 25 ottobre al 
15 novembre era passato ventun giorno e 
nulla ancora avevamo ricevuto. Tanto 
constatiame prima per far conoscere che 
il ritardo non dipese da noi, secondo per 
far conoscere quanto veritiera sia una 
corrispondenza mandata all’Asino, la quale 

| finiva: « Ma forse il Paese attenderà per 
un pezzo le 100 lire! » 

Quest’ oggi poi dalla redazione del 
Paese, ci perviene una lettera, con la 
quale ci sì designa la persona, da noi 
richiesta per la costituzione del giurì, 
nella persona dell’on. avv. Umberto Ca- 
ratti. Così speriamo di risolvere in breve 
la questione. 

CRONACA CITTADINA 
  

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

    

  
  

ld - 11 - 1902 {Ore 9iore 15fore 21 I15;tt 

Barom. rid. a 0 Î 1 
Alto m. 116.10 Î i 

liv. dal mare j 756.4 | 7565 | 762.1} 7522 
Umido relativo | 81 | 20 | 84 | 87 
Stato del cielo {sereno sereno misto sereno . 
Acqua cad.ma. | — | — i — | _ 
Velocità e dire- ! ; 
zione del vento | calma! calma calma cal.E 

Term. centigr. 8.3 I IZ 9,0 10.3 

) massima: << 03 7 9 
14 Temperatura (| minima ......... 10.0 

} ( minima all’ aperto ., & 

15 Temperatura ) minima all'aperte (9 
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APPENDICE 

Rodolfo di Hamberg
 

( Riduz 10 ne) È 

Un servo venne ad annunciare al ba- 
rone la visita d’un signore. 

— Sta bene, Sofia, va intanto a far 
preparare la colazione. 

Entrato nei gabinetto, vide il Duca di 
Brigax. Fatti i conveneveli, chiese che 
bramasse. 

— Debba parlarvi in segreto d’ un af- 
fare importante che vi riguarda, 

— Eccomi a vostra disposizione. 

VII. 

L'ora della ceiazione era passata e 
Sofia mandò ben due velte a chiamar 
suo padre. Questi finalmente venne ir 
sala tenendo per mano il duca. i 

— Giorgio, disse al servo, prepara an- 
che pel duca, e che nessuno venga a!. 
disturbarei. ; 

Sofia salutò il duca, e tutti si posero 
a tavola. 

— Ora a noi, mia cara, chè dobbiamo 
intenderci su cose che ti riguarda An- 
zitutto prendi e leggi forte queste due | 
lettere, alle quali darai categorica risposta. 

Sofia prese a leggere: > 

Signor barone, 

* Dimani vi porgerà un mio mio biglietto. 
i Vel raccomando, è persona onesta e con- 

i e robusto vado a difender la patria, e   
La guerra è vicina. Io come giovane 

sono certo che sarete contento della de- ; 
cisione presa. Parto col.cuore pieno di 
riconoscenza per i vostri benefici, ed au- | 
gurando all’amabile vostra figlia le più. 
elette felicità. | 

Avrei dovuto avvisarvi, ma una legge | 
sacra mel vieta, mio malgrado. E° un: 
segreto che per ora non posso palesarvi. | 
Però già provvidi a soddisfare la vostra ' 
giusta curiosità, qualunque sia il destino : 
che m’aspetta. Quando l’avrete penetrato, | 
sono certo che mi approverete, 

La vostra amministrazione è in regola, ! 
e sul mio tavolo troverete il cenno ge- 
nealogico da voi richiesto, ed una guida 
pratica pel mio successore, al quale già 
pensai e del quale mi faccio mailevadore. 

tabile perfetto. 
Credetemi con tutta stima 

Vostra dev.mo servo 
Rodolfo Lampierre, 

li 7 tugiio 1870 (Grenoble). 

— Ora quest'altra lettera disse il barone. 
Sofia. soffriva e voleva non leggerla: 

ma il padre insistè. 

  

i
r
e
 

Mio nobile mecenate, 

Quando questa lettera vi verrà recapi- 
tata, io sarò lungi di qui. Due sacri do- | 
veri mi indussero alla partenza: l'amor! 
di patria e l’amore vivissimo che io porto 

  
‘ quanto io t'amo e quanto mi è 

a Sofia, la figlia del barone di La -Ruix. tua felicità. 

Nou fui purtroppe capace di contenermi. 
Le doti di quell’angelo mi conquisero ; 
ineluttabilmente. La mia coscienza e la 
riconoscenza da me dovuta a suo padre 
miimponevano di dichiararmi o di partire. 

Dichiararmi sarebbe stato follia. Duo- 
que parto nella speranza che sul campo 
di battaglia troverò od una morte ono- 
rata od una buona occasione di meri- 
tarmi gli spallini da ufficiale o la crace 
della legion d’ onore. E 

Ricordatevi, duca, del mio deposito. Là 
isu quelle. carte e sulla stella di Sofia 
stanno riposte le mie più dolci speranze. 

Riguardo al plico, se avrete sicura 
prova di mia morte, consegnatelo al ba- 
rone: da esso conoscerà ch'io per la mia 
nascita non era indegno d'essere sposo 
alla sua Sofia. Avrà così una prova della 
lealtà delle mie intenzioni. Conservatemi 
la vostra stima, o duca, e presentate i 

i miei omaggi alla mia duchessa. 
Credetemi. Vostro dev.mo 

Rodolfo Lompierre. 

(Grenoble 7 luglio 1870). 

Appena letta la seconda lettera, Sofia | 
che avea a stento represse le lagrime, 
“scoppio in dirotto pianto. Il barone ed il} 
duca persuasi da quella elequente di- 
chiarazione di Sofia, diedersi con ogni 
cura a calmarne gli spiriti. Indi il padre 
le disse: = 

— Coraggio, mia Sofia! Tu sai bene 
cuore la   — Lo so padre mio; ma vi prego, da- 

temene un'ultima prova solenne. Allera 
il mio affetto non avrà più limiti e le 
più elette benedizioni di una coppia che 
voi avete resa felice vi seguiranno al di 
là della tomba. 
— Ma, figlia mia, Rodolfo non è ricco. 
— Che m'importa? La dote che vi 

compiacerete assegnarmi non sarà bastante 
ad entrambi? 

— Sia pure; ma egli non è nobile. 
Ah! padre mio; ei lo è bene di 

virtù, e di cuore, se non lo è di nome e 
di censo. Foste voi che mi ripeteste mille 
volte mon esser l’ero e la nobiltà che 
fanno degno un uomo, sibbene l’ inte- 
grità della vita e lo splendore della virtù. 

— E' vero, mia Sofia. 
— Dunque, padre mio, non è Redolfo 

nobile di cuore? 
— Si; ma ci vogliono dei riguardi colla 

parentela. Che diranno ? 
— Nulla. Se hanno senno, diranno che 

il più bel blasone d’ un giovane è la virtù, 
— Sì; ma basterà ciò per farti felice ? 
= Si, 0 giuzo, padre majo=-s 

Hai proprio seriamente deciso ? 
Sì; sono decisa e fermamente decisa. 
Allora, o Sofia, la grazia è accordata. 

Rodolfo da oggi è tuo sposo. H duca mi 
è testimonio: non ritirerò mai la mia 
parola. 

— Grazie infinite, padre mio. Ora sono 
felice. 

IX. 
La guerra franco-prussiana era già ini-   

  ziata. Rodelfo partito da Grenoble e giunto 
al campo di Chalons, erasi arruolato in 
uno squadrone di cavalleria sotto gli or- 
dini del generale Donay. Fu nominato 
ben presto istruttore e dopo una setti- 
mana promosso a brigadiere. 

In uno dei primi scontri Rodolfo fu 
fortunato: atterrò di sua mano tre ussari 
prussiani e fece prigioniero il capo della 
pattuglia. In altra breve ma furiosa ca- 
rica mise in fuga col suo plotone un plo- 
tone di cacciatori prussiani, ma riportò 
una leggiera ferita al braccio destro. Due 
dì dopo, all'ordine del giorno Rodolfo 
veniva promosso ufficiale e fregiato della 
croce della legion d’onore. Ecco una parte 
de’ suoi voti coronata. 

Ma in una successiva battaglia, in cui 
comandava Mac-Mahon i francesi ebbero 
la peggio e nella ritirata, Rodolfo in una 
contre-carica fu gravemente ferito al lato 
destro del petto da un ulano, cadendo 
di cavallo attraverso un fosso, Sulla sera 
fu trovato dall’ambulanza militare e già 

| Stava per essere trasportato all’ infermeria; 
quando improvvisamente un picchetto di 
cavalleggeri prussiani che scorazzava il 
campo, preceduto da un carro d’ambu- 
lanza, comparve sul posto e senz'altro lo 
dichiarò prigieniero. Vista però la gra- 
vezza della ferita, lo cellocarono con ogni 
riguardo sur un materasso accanto a un 
tenente pure ferito. 
— Camerata, dove fosti ferito ? 

{Continua}. 
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Li Vivere là là alla MIEHOE FI - quale ! Curiosità. DINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE O mi rete — è questo mestiere? . À ; i (Si È > ie 2 loco: prima di tudo dovrei tacere per Col primo cavo sottomarino tra il Ca- | i PR UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 5 Mantenere un segreto; poi dovrei tacere nadà e l’ Austrialia corre ora per valigia i GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. SPERI Spa 0 Per non tirarmi importuni e pericolosi terra un cavo telegrafico così che set ‘ Assortimento bauli € valigerie di qua- - a Soncorrenti. Ma visto e considerato che tualmente si tr IE 1 Sn lunque forma e grandezza, a prezzi da La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- ; SVrò tutti i difetti che si trovano nella un dispaccio che dopo ui x non temere eoncorrenza. i dela <K Nes esssoritigrizià varia 
. | Coda della cavalla di Bastian pulito, ma relativamente breve per la via Canadà- i 1 a i vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe i | Ron quello di essere un egoista; mi an D Li 18 ona a Digi i GRANDE assortimento portafogli, porta- nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

Ciderò irvelo.... Faccio il mestiere del tutta la terra potre It a | ie i è 3 Lea ca 
; Sttporsiiv Cal? 1 — Niente ih/; statemi © Il nuovo cavo Canadà Australia appar-, Poco o ES 3 prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
0 | a sentire. È. ; tiene n So NA ed è IORRO , nl SÒ dei prezzi che intende di praticare. E Il mestiere del superstite è un mestiere Circa miglia Inglesi. RE oprono ombrelle, su montatura vec- | su i | + i I come un altro; solo ha il vantaggio di DO i chia di qualunque genere di stoffa garan- | A richiesta si spediscono campioni. a | a vivere senza lavorare e senza... aver i La massima. 

  
  

  
  

  

Mai lavorate. Guardatevi interno ; quanti 
Uperstiti delle patrie bottiglie non vi ve- ‘ 
te voi intorno? Superstiti che vivone 

ll pensione e di larghi favori? Ebbene, ‘ 

Un giornale senza mezzi pecuniari è 
una fortezza senza mura e senza cannoni. 
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tile che non sì taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque . 

riparazione. 
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È an ani 

é t 8 n to DO, 
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È cotone. i hi E Domenico Bertaceini 
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I nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- che ne tiene un grande assortimento, di La 
È . : A 1 : s : Sua Der Vv È, fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi veramente stupende. Le più rinomate case Do È 
3 in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per produttrici di corone mortuarie sono le Quasi 

© camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per case fornitrici del Negozio Bertaccini. Sire 

e ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, Egli pou runette nosti» e,/dadiche, eu la s 
DO 3 ; ST FP: e SE ordinazioni ricevute; e prepara le custodie. natur ?  drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. È . I a % sera sa tonde od ovali, secondo che al commit- = Pp 
> La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia. per l'ottima qualità dei tente piace’o che la corona richiede. SA 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. Una bara, una tomba adorne di corone colla 
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‘burro in pochi mt ques 

In Mercatovecchio do Sonetto classico nuti col vantaggio audi 
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. miere e lamp a) i latte e 1 RR Ecco le belle gabbie fatte apposta to di latte fresco altri 
ogni genere, garantiti, ibe i germi no 

SU 5 SRO a Per metter dentro V uccellin che vola, MRI SO ASpu 
con tutti I don LOS CIVI; mentre com- ! amo. 
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anche lampadari E Io Per rallegrarvi ognor coi loro canti: mon 
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